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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legislatura 
comunale si è chiusa e la 
giunta di centro destra, pre
sieduta dal democristiano 
Mario De Sotgiu. se ne è an
data nel peggiore dei modi. 
quasi sbattendo la porta per 
protestare contro la e catti
va » opposizione del PCI, che 
non ha consentito un ultimo 
colpo di mano. 

La « perla » finale doveva 
essere la nomina del sovrin
tendente all'Ente lirico di 
Cagliari, rinviata da sempre, 
dai tempi che furono dell'ex 
sindaco democristiano Eudo
ro Fanti. Negli ultimi venti 
minuti della sua esistenza la 
giunta De Sotgiu ha tentato 
il colpo non per un risveglio 
di coscienza politica, ma sol
tanto per dirimere le contro
versie elettorali che stanno 
dilaniando il partito dello 
scudo crociato. 

Per escludere qualcuno dal
le liste in occasione delle 
prossime elezioni amministra
tive, niente di meglio che 
« piazzarlo > alla guida di un 
ente pubblico. Una manovra 
diventata ormai protocollare 
nella prassi democristiana. 
contro cui ancora una volta 
si è opposto il gruppo comu
nista. 

Va chiarito che la nomina 
del sovrintendente è un atto 
dovuto dal consiglio comuna
le, atteso e sollecitato ripetu
tamente da tutti i lavoratori 

Chiusa la legislatura di Cagliari 

« Comunisti cattivi ! » 
E la giunta se ne va 
sbattendo la porta 

dell'ente e dai sindacati di 
categoria, ed in questo senso 
si è subito espresso il capo
gruppo comunista compagno 
Luigi Cogodi. « Presentateci 
le vostre proposte, indicate 
un nome, se su di esso a-
vremo garanzie di competen
za, qualità e professionalità 
— ha detto il compagno Co-
godi — non ci sarà alcuna 
difficoltà nell'accettarlo, an
che all'ultimo minuto di 
questa legislatura ». 

Ma su un simile terreno di 
correttezza e onestà ammi
nistrativa, la DC e gli alleati 
non avevano molto da pro
porre: soltanto il tentativo 
meschino di risolvere una 
bega interna. 

La mezzanotte (temine 
improrogabile di chiusura dei 
lavori è quindi scoccata tra 
le urla e le invettive dei de
mocristiani, dei e big » so
prattutto. di quelli che in cin
que anni hanno brillato per 
la loro assenza, comparendo 
soltanto in occasione de'le 
nomine o per i graziosi rega

li di «lottizzazione sehug
gia >. 

In un silenzio ancora più 
rabbioso i democristiani 
hanno ascoltato il discorso di 
commiato del decano del 
consiglio, il liberale Mario 
Tufani. Un discorso che na
turalmente conteneva il ran
core di un « alleato tradito », 
il quale si sente buttato via 

•come una scarpa vecchia dal
la DC che ora si rivolge, per 
mantenere il proprio sistema 
di potere, verso altri «- pun
telli ». 

Il suggello di infamia a 
questa amministrazione sor
retta dai transfughi missini. 
costellata di scempi, è dun
que ben visibile. La giunta 
De Sotgiu passerà agli occhi 
della popolazione come la 
maggioranza che ha venduto 
la città agli speculatori edili
zi, compromettendo le poche 
aree destinate a servizi pub
blici. per salvaguardare pre
cisi interessi privati. 

r. e. 

Chiuso i l consiglio comunale di Cosenza senza alcuna decisione 

E come atto finale i de 
boicottano l'assemblea 

Per colpa di numerosi assessori democristiani e consiglieri socialisti è 
venuto a mancare il numero legale — Colpiti i giovani e i terremotati 

COSENZA -• La DC e un consìstente numero di assessori e consiglieri comunali del PSI hanno boicottato l'ultima seduta 
del consiglio comunale di Cosenza che doveva decider* su molti ed importanti argomenti all'ordine del giorno. La riu
nione, per mancanza del numero legale, non sì è potuta così tenere e si è impedito che il consiglio potesse votar* 
sulla composizione dei bandi di concorso per il quale ave vano fatto richiesta oltre dodicimila giovani; sull'acquisto 
di alloggi per i terremotati colpiti dal sisma del 20 gennaio scorso e sulla delega ai consigli di circoscrizione di poteri 
deliberata 1 e di gestione in molti settori dell'amministrazione cittadina. Insomma una serie di importantissimi provvedimenti 

che la giunta di sinistra che 
dal '75 governa la città, ave
va portato in discussione per 
la definitiva approvazione da 
parte del consiglio prima che 
questo venisse sciolto in vi
sta delle elezioni del prossi
mo 8 giugno. Invece la ma
novra dei de e di parte del 
PSI (al consiglio mancavano 
tre assessori socialisti. Ru-
gero, De Rose e Gentile e 
due consiglieri) ha impedito 
il normale svolgimento. 

La scandalosa manovra ha 
evidentemente dei chiari sco
pi elettorali: impedire innan
zitutto la formazione delle 
commissioni per lo svolgimen
to regolare dei concorsi e po
tere meglio manovrare cosi 
una consistente fetta di clien
tele e di promesse: ostaco
lare il processo di parteci
pazione democratica alla vita 
del Comune da parte dei cit
tadini: esasperare gli animi 
di chi — come i terremotati 
— aspetta una casa, un bi
sogno cioè di vitale impor
tanza. 

Se tutto questo però rientra 
nella logica della Democra
zia Cristiana die dal '75 ad 
oggi ha condotto a Cosenza 
una opposizione muro contro 
muro alla giunta di sinistra, 
giungendo a votare contro ad
dirittura il piano di investi
menti ed alimentando conti
nuamente un tipo di opposi
zione alla « cilena ». ha del 
clamoroso l'assenza di alcuni 
rappresentanti socialisti fra 
i quali, come detto, tre as
sessori. 

Negli ambienti politici di 
Cosenza si faceva notare co
me il gruppetto dei cinque 
rappresentanti dèi PSI, ve
nuto allo scoperto ieri l'al
tro. ha sempre tenuto con
tatti e rapporti con la DC. 
lavorando per rallentare l'o
pera di risanameno e di rin
novamento avviato dall'ammi
nistrazione di sinistra grazie 
al costante e tenace operaio 
dei comunisti. 

In un documento reso noto 
ieri il gruppo consiliare del 
PCI nota che « il colpo di sce
na dell'ultima seduta del 
consiglio comunale ' lungi dal
l'essere una novità, si allac
cia ad una manovra che par
te da lontano ed esattamente 
dalla nascita stessa della giun
ta di sinistra. Questo dimo
stra che gli interessi di parte 
e di « conventicola » sono 
prevalsi su quelli di una in--
tera città, mortificando le at
tese dei giovani, le difficoltà 
dei terremotati e le circoscri
zioni ». 

Durissima anche la presa di 
posizione del consigliere co
munale della Sinistra indipen
dente il quale nota come il 
disegno di boicottaggio aveva 
cominciato a palesarsi nelle 
ultime fasi della discussione 
sul bilancio e nella replica 
dell'assessore socialista Ru-
gero. piena di ammiccamenti 
alla DC e al PLI. 

Insomma un chiaro disegno 
di ritorno alle vecchie coali
zioni di centro-sinistra da 
parte del gruppetto dei so
cialisti. in chiara contraddi* 
zione con gli orientamenti 
che la segreteria provinciale 
e quella regionale dello stes
so PSI hanno espresso più 
volte 

Indubbiamente però la ma
novra dell'altra sera in con
siglio comunale - testimonia 
delle tensioni profonde esi-

Le polemiche suscitate dall'Inchiesta sul centro aborti del Santissima Annunziata di Taranto 

La Magistratura deve andare a fondo 
ma rispettando la dignità delle donne 

Critiche del coordinamento femminile e forze politiche all'operato dei giudici — Il via alle indagini dopo che una lettera 
anonima denunciava che nell'ospedale dietro compenso era possibile, in tempi più rapidi, interrompere la gravidanza 

Dalla nostra redazione Alla Regione Puglia 
BARI — Un bilancio com
plessivo della seconda legisla
tura regionale sarà compiuto 
dal PCI nei prossimi giorni. 
Un primo giudizio però è 
stato espresso nel corso di 
una conferenza stampa che la 
segreteria regionale del PCI e 
il gruppo consiliare comuni-

i t a alla Regione Puglia hanno 
tenuto a conclusione di quel
le che sono passate come « le 
tre giornate di arrembaggio 
legislativo» a cui la giunta 
regionale ha sottoposto il 
consiglio a chiusura della le
gislazione con l'esame di ol
tre 50 provvedimenti di legge. 

Nonostante che quest'ulti
ma legislatura abbia portato 
all'approvazione dì alcuni 
importanti provvedimenti 
grazie anche all'impegno del 
gruppo comunista, il giudizio 
del PCI — ha affermato il 
segretario regionale Onofrio 
Vessia — è nel complesso 
negativo soprattutto in rap
porto a due problemi di fon
do; la programmazione e la 
partecipazione democratica 
degli enti locali alie scelte 
della politica regionale. Que
sta giunta ha governato con 
11 sistema di potere della DC; 
ultimi esempi la legge 285, la 
decisione della giunta sulla 
gestione della tesoreria re
gionale e lo scandalo nello 
scandalo rappresentato dalla 
legge Quadrifoglio. 

Su quest'ultima vicenda si 
•ono soffermati particolar
mente oltre al compagno 
Vessia il capogruppo consi
liare Giacomo Princigallo, i 
consiglieri Ventura, Castella-
neta, Colamonaco e diversi 
giornalisti. 

La responsabilità è infatti 
della giunta regionale, ed in 
particolare dell'assessore al
l'Agricoltura, se la seconda 
legislatura si è chiusa senza 
che siano stati approvati I 
programmi di settore della 
«Quadrifoglio», la più im
portante legge agricola del
l'ultimo quinquennio. Con la 
Quadrifoglio la giunta regio
nale, ed in particolare l'as
sessore Manfredi, sono giunti 

I comunisti impediscono 
che sullo Quadrifoglio 

al danno segua la beffa 
ai colmo della irresponsabili
tà politica. 

La più importante legge 
agricola della seconda legisla
tura regionale — con la qua
le occorre definire l'uso di 
enormi finanziamenti pubbli
ci per l'agricoltura — è stata 
portata alla discussione delle 
forze sociali e professionali 
agricole solo quattro giorni 
prima della conclusicoe della 
legislatura e, con atto di for
za illegittimo, senza che sia 
stata discussa nella commis
sione competente. Si è tenta
to infine di farla approvare 
dal Consiglio nelle ultime 
sette ore di vita della legisla
tura, senza che i consiglieri 
avessero sul proprio tavolo 
neppure I documenti su cui 
discutere e deliberare. 

A questo comportamento 
irresponsabile — con il quale 
si voleva piegare un impor
tante strumento di program
mazione agricola al tradizio
nale, burocratico e fallimen
tare tipo di intervento — il 
gruppo del PCI ha reagito 
con responsabile decisione 
mettendo in campo tutta la 
sua forza per evitare che il 
destino di nove anni di atti
vità agricola pugliese si gio
casse senza prospettive di ri
sultati positivi. Di fronte alla 
ferma posizione del PCI il 
presidente della giunta Quar
ta aveva un tardivo ma posi
tivo momento di ripensamen
to e dichiarava che la giunta 
riconosceva che la legge non 
era mai stata discussa nep
pure in commissione consi
liare e quindi avanzava la 
proposta di ritirare il prov
vedimento. 

TARANTO — Il Centro aborti dello 
ospedale « Santissima Annunziata » 
di Taranto è investito in questi 
giorni da una serie di polemiche. 
sulle quali fare chiarezza non è 
certamente un compito facile. E 
questo sia per il fatto che intorno 
a una problematica di così vasta 
portata sono da tempo in movi
mento numerose forze che tentano 
di affossare la famosa legge 104 
sulla interruzione volontaria della 
gravidanza, sia per le difficili con
dizioni oggettive in cui è costretta 
ad operare una struttura sanitaria 
pubblica in questo campo. 

Le polemiche dunque, sul Centro 
aborti dell'ospedale di Taranto, so-
no sorte quando, alcuni giorni or 
sono, alla Procura della città è per
venuta una lettera anonima in cui 
si denunciava che alcuni operatori 
sanitari avevano ricevuto del dena
ro per permettere ad alcune donne, 
in attesa di interrompere la propria 
gravidanza, di subire l'intervento 
prima di altre che ne avrebbero 

avuto diritto in base alla relativa 
graduatoria. 

A questo punto, per far luce sul
la eventuale veridicità della denun
cia, la Procura di Taranto ha in
viato una lettera al direttore sani
tario dell'ospedale, chiedendo l'elen
co delle donne che avevano aborti
to nel periodo compreso tra il mag
gio e l'ottobre del '79, appunto il 
periodo durante il quale si sareb
be verificato l'illecito. 

Il direttore sanitario, il compagno 
Spizzirri, non potendo rifiutarsi di 
fornire tali dati, ha ottemperato al
la richiesta facendo pervenire alla 
magistratura l'elenco in questione. 

E qui le cose hanno iniziato a 
prendere una piega tutt'altro che 
piacevole. Infatti, nonostante le 
smentite fatte al riguardo dal pre
tore che aveva aperto l'inchiesta, 
è pressoché certo che la magistra
tura non abbia usato proprio i guan
ti di velluto nei confronti delle don
ne che avevano abortito, e la cosa 
è ancora più grave se si pensa che 
nell'elenco sono comprese numero
se ragazze minorenni. 

Logica quindi la reazione di al
cune forze politiche e del Coordi
namento femminile per l'applicazio
ne della 194. che hanno protesta
to vivacemente per il metodo di
scriminatorio adottato dalla Magi
stratura tarantina per fare luce 
sulla complessa vicenda. 

In particolare poi, il Coordina
mento sosteneva, quantomeno ini
zialmente che l'invio al pretore del
l'elenco delle donne che avevano 
abortito violava il diritto di segre
tezza che ad esse è garantito dal
la legge sulla interruzione volon
taria della gravidanza. 

Indubbiamente, fare chiarezza su 
ciò di cui si è a conoscenza della 
vicenda e sui suoi retroscena è una 
necessità improrogabile. In questo 
senso si muove anche la presa di 
posizione delle commissioni Sanità 
e femminile della Federazione del 
PCI, resa pubblica proprio al fine 
di evitare confusioni che andrebbe
ro unicamente a danno della strut
tura sanitaria pubblica e, di con

seguenza, delle donne che ne usu
fruiscono. In essa si rileva innan
zitutto, che non si può contestare 
l'operato del direttore sanitario del
l'ospedale, in quanto, se egli non 
avesse fornito l'elenco richiesto dal
la magistratura, quest'ultima avreb
be potuto in ogni caso disporre il 
sequestro legale degli atti 

Né questo fatto viola la segre
tezza garantita dalla legge, dato 
che i nominativi delle donne che 
hanno abortito non sono stati re
si pubblici. Ciò va posto in discus
sione però, è appunto l'uso discri
minatorio che ha fatto dell'elenco 
la magistratura. 

Il discorso che ora deve necessa
riamente essere portato avanti è 
quello di fare luce su tutti gli ele
menti della vicenda, facendo paga
re i colpevoli. E questo per il be
ne della struttura sanitaria pubbli
ca. che va ulteriormente potenzia
ta e non dequalificata, ma soprat
tutto in nome di quei diritti delle 
donne troppe volte calpestati. 

Paolo Melchiorre 

L'impegno del Mezzogiorno per l'anniversario della Liberazione 

Petizione contro il terrorismo 
dei sindacati unitari pugliesi 

Firme nelle fabbriche e nei quartieri - Saranno presentate a Pertini il prossimo 2 giugno - Ieri ma
nifestazione a Bah' • Domani commemorazione di 22 soldati italiani trucidati nel settembre del 1943 

Sarà quindi la terza legisla
tura che entro il 1980 dovrà 
consentire un reale (e ncn 
provocatorio perché fatto al
l'ultimo momento) confronto 
con le organizzazioni profes
sionali e sociali ma una reale 
e approfondita discussione 
nel consiglio regionale affin
chè la legge «Quadrifoglio» 
possa costituire sul serio un 
avvio di programmazione nel 
settore primario della Puglia. 

In questa vicenda, signifi
cativa è la posizione della 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, JJIL e delle organizza
zioni bracciantili esposte in 
un documento in cui si e-
sprime una chiara denuncia 
dei ritardi, degli ostacoli e 
delle vere e proprie manovre 
frapposte dalla giunta e dal
l'assessorato l all'Agricoltura 
allo svolgimento di una reale 
consultazione delle forze so
ciali su un atto legislativo di 
così rilevante importanza per 
l'agricoltura pugliese. 

La Federazione unitaria — 
che si è rifiutata dì conside
rare questo simulacro di 
consultazioni come la realiz
zazione delle forme di parte
cipazione volute dalla legge 
— aveva chiesto di rinviare 
l'approvazione dei programmi 
regionali alla prossima legi
slatura e comunque di salva
guardare gli spazi per una 
revisione di tale programmi 
?"<h* 1 ^ ° ^ ^L521S t S ì n;r'rei;cafabre'se"dando 
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di mano della giunta portasse 
all'approvazione all'ultimo 
momento dei programmi di 
settore regionali. 

Italo Palasciano 

una oggettiva mano di aiuto 
alla DC che per trenta anni. 
con coalizioni centriste e di 
centro-sinistra, ha malgover-
nato Cosenza 

•f t A 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
BARI — Un forte impegno di 
lotta contro il terrorismo. 
per salvaguardia delle istitu
zioni democratiche nate dalla 
Resistenza, ha caratterizzato 
questo 35 esimo anniversa
rio della Liberazione. «Con
tro il terrorismo e la violen
za, ora e sempre Resisten
za»: questo lo slogan che ha 
percorso con maggiore Insi
stenza il corteo promosso in 
occasione della riconferma 
del 25 aprile dal comitato u-
nitario antifascista per la di 
fesa dell'ordine democratico. 
con l'adesione dell'ANPl, dei 
partiti democratici, dei sinda
cati. dei movimenti giovanili. 

" Quest'anno la manifestazio
ne di massa della giornata 
del 25 aprile è stata precedu
ta da una convocazione 
straordnaria del Consiglio 
provinciale. 

« Con questa iniziativa — 
ha detto Gianvito Mastroleo, 
presidente dell'amministra
zione provinciale dì Bari — 
abbiamo voluto sollecitare u-
n'ampia e vigorosa contron-
fensiva democratica e civile. 
che liberi la vita dei cittadini 
dal pesante clima di tensione 
provocato dall'attacco terro
ristico e dal disegno politico 
che ci sta dietro». 

Per mandare all'aria questo 
disegno, che ha assunto or

mai contorni sempre più 
netti e preoccupanti minac
ciando mortalmente la de
mocrazia italiana, non c'è al
tra strada che la mobilitazio
ne unitaria di tutte le forze 
democrache, a cominciare da 
quelle del mondo del lavoro 

Proprio In questi giorni è 
partita l'iniziativa della fede
razione unitaria CGIL-CI-
SL-UIL dì lanciare una peti
zione popolare contro il ter
rorismo. Centinaia di firme 
si stanno già raccogliendo 
nelle fabbriche, sui posti di 
lavoro, nei quartieri, presso 
le sedi dei partiti democratici 
e delle organizzazioni sinda
cali. La petizione sarà poi 

Grande folla in Piazzale Italia a Foggia 
FOGGIA — La ricorrenza del 25 aprile è 
stata solennemente celebrata nei maggiori 
centri della provincia di Foggia con la par
tecipazione di migliaia e migliaia di citta-. 
dini, lavoratori, giovani e donne. A Foggia 
l'attesa cerimonia ha visto la presenza di 
numerosi cittadini, di forze politiche, socia
li e sindacali della città, nonché delle asso
ciazioni combattentistiche e in particolare 
dell'ANPl e dell'ANPPIA. 

Fin dalle prime ore del mattino una folla 
numerosa si era radunata al piazzale della 
Stazione unitamente agli ex partigiani, ai 
gonfaloni di molti comuni, preceduti da una 
banda musicale composta per la maggior 
parte dì ragazzini. Il corteo ha raggiunto 
piazza XX Settembre dove si accodavano 
le autorità comunali e provincia!). 

Il corteo ripartiva per raggiungere il piaz
zale Italia dove si svolgeva la cerimonia 
conclusiva nel corso della quale porgeva gii 
onori militari un picchetto dell'esercito. 

Il sindaco di Foggia. Pellegrino Graziani 
e il presidente dell'Amministrazione provin
ciale, avvocato Francesco Cuntze ricordava
no 'la giornata della Libi razione con due 
toccanti discorsi. In particolare il compagno 
Cuntze sottolineava il valore politico ed 
ideale della lotta di resistenza al-fascismo 
e al nazismo nonché l'attualità del messag
gio del 25 aprile in un momento particolar
mente grave della vita del nostro paese, che 
ha bisogno di unità, di democrazia, di par
tecipazione per attuare un profondo pro
cesso di sviluppo e di rinnovamento. 

Le elezioni per il nuovo CdF 

Montedison di Priolo: 
il messaggio politico 
del voto sindacale 

SIRACUSA — I lavorato
ri della più grande indu
stria della Sicilia la Mon
tedison di Priolo, hanno 
votato qualche giorno fa 
per il rinnovo del consi
glio di fabbrica. L'avveni
mento. importante dì per 
sé. merita qualche consi
derazione in più rispetto 
alla notizia di cronaca per 
ciò che rappresenta la vi-
cenda emblematica di que
sta grande Industria chi
mica per il processo dì sin-
dacallzzazlone e di poli
ticizzazione dei lavoratori. 

Su circa 6200 lavoratori 
chimici ti «0rr é iscritto 

alla Federazione sindacale 
e solo 250 alla CISMAC e 
alla CISAL (sindacato au
tonomo). Per la prima vol
ta la CGIL é diventata 
il primo sindacato per nu
mero di iscritti. 

Le assunzioni clientelari 
volute dal sistema di po
tere de e del centrosini
stra e dalla Montedison. 
l'uso strumentale di uffi
ci dì collocamento dove la 
presenza del sindacato 
non é stata sempre vigile 
e incisiva, non ha Impedi
to quindi la sindacalizza-
zlone del lavoratori né al 
PCI di avere, oggi dopo 

duri anni di lavoro, una 
propria sezione di fabbri
ca con 320 iscritti (20 re
clutati in più rispettoval 
1979) capace di iniziativa 
politica unitaria. 

Nel corso degli ultimi 
anni la Montedison di 
Priolo è stata al centro 
del ciclone che ha investi
to tutta la chimica italia
na. La stessa esistenza 
degli impianti é diventata 
precaria, il loro ammoder 
namento diventato urgen
te per impedire un vero 
disastro chimico. 

Impianti che scoppiano 
e uccidono lavoratori, che 
inquinano in modo forse 
irreparabile l'ambiente cir
costante hanno creato 
uno stato permanente di 
tensione all'interno e all' 
esterno della fabbrica. 

Eppure non ci sono sta
te forme esasperate e « sel
vagge» di lotta, ma ampi 
momenti unitari di mobi
litazione che hanno coin
volto a volte le popolazio
ni vicine, per imporre 11 
risanamento e la ristrut
turazione degli impianti. 

per rilanciare l'idea che la 
chimica questa volta puli
ta e non inquinante, può 
dare un contributo note
vole allo sviluppo della Si
cilia e del Mezzogiorno. La 
lotta del "79 per l'orario 
di lavoro che ha portato 
a 270 nuove assunzioni, la 
lotta per il risanamento 
dell'ambiente e la manu
tenzione degli impianti 
conclusasi positivamente 
nel gennaio di quest'anno, 
la fermata degli impianti 
nocivi per imporre nuovi 
e più avanzati processi 
tecnologici e produttivi, 
sono solo alcuni dei mo
menti più significativi di 
tale battaglia sindacale. 

Si può capire quindi co
sa significa oggi il fatte 
che il 92«V dei lavoratori 
vota per eleggere il Consi
glio di fabbrica e 11 92fi 
dei votanti elegge delegati 
di reparto iscritti ai tre 
sindacati unitari con una 
sostanziale conferma delle 
posizioni precedenti con 
116 Iscritti sindacali sul 
totale di 123 eletti nel 
consìglio dì fabbrica an

che se non bisogna sotto
valutare il numero degli 
eletti CISNAL e CISAL, 
6 in tutto. 

Quindi il sindacato uni
tario tiene? E' tutto cosi 
ottimisticamente sempli
ce? Certo è che la linea 
tendente a far penetrare 
il sindacalismo autonomo 
in questa fabbrica non é 
passata, cosi come non so
no passate in questi anni 
certe posizioni non sem
pre coerentemente unita
rie da parte di alcuni mi
noritari settori della CISL 
e anche della UIL, più sen
sibile al fascino discreto 
del sistema di potere della 
DC e del centro-sinistra. 
auspice la Montedison. 
Insomma non è passato 
un disegno di divisione. 
L'impegno unitario di que
sta fabbrica è sempre pre
valso sia sulle questioni 
dello sviluppo sia della di
fesa dei posti dì lavoro co
si come delft» democrazia. 
Come dimenticare l'appas
sionante e impegnata as
semblea aperta alle forze 
politiche per dire no «1 ri

catto del terrorismo poli
tico e mafioso dopo l'ucci
sione di Piersanti Matta 
rella e per rivendicare una 
svolta politica per la re
gione e il Paese? 

La lezione che forse bi
sogna trarre da queste vi
cende ed elezioni è che 
nella crisi economica, so
ciale e politica in cui di
battono il Sud la Sicilia 
esistono punti di aggrega
zione, come i polichimici. 
le aree trasformate che 
possono e debbono pesare 
dì più positivamente sul 
piano sindacale e politico 
per sconfiggere il disegno 
di coloro che in Sicilia e 
In Italia pensano a impos
sibili ritorni all'indietro e 
far avanzare invece un 
processo di cambiamento. 

Un messaggio quindi per 
la DC e le forze che pa
ralizzano la Regione, e 
per lo dstesso governo Cos
si ga incapace di presen
tare una proposta di pro
gramma per la chimica 
e per il meridione. 

Vito Lo Monaco 

presentata il 2 giugno al Ca
po dello Stato. 

« L'obiettivo dei terroristi 
— dice Domenico Ranieri. 
segretario provinciale della 
CdL — è chiaro: si vuole 
colpire al cuore la democra
zia per fare arretrare le con
quiste che i lavoratori con 
Jotte durissime hanno realiz
zato in tutti questi anni. Per 
questo il movimento sindaca
le non può stare a guardare. 
Vogliamo anzi -conquistare 
quanta più gente possibile ad 
un impegno concreto di lotta 
contro questo nemico feroce 
e assassino». 

Anche la Puglia ha pagato 
il suo - tributo di sangue a 
questa forsennata violenza 
omicida. Nei primi mesi di 
quest'anno due giovanissimi 
agenti di polizia, due a figli 
del popolo», sono caduti sot
to il piombo dei terroristi. A 
gennaio Michele Tatuili, poco 
più che ventenne, nato a Bi-
tonto. un comune a pochi 
chilometri dal capoluogo pu
gliese viene ucciso in un ag
guato a Milano, da un com
mando brigatista mentre era 
di pattuglia. 

Poche settimane dopo, in 
una centralissima vìa della 
capitale, dinanzi all'ambascia
ta del Libano, dove prestava 
servizio di sorveglianza, viene 
freddato alle spalle da una 
raffica di mitra Maurizio Ar-
nesano, appena 19enne. nato 
in un piccolo paese del Sa
lente Sono due vittime di 
quella «logica di annienta
mento» che il terrorismo 
a rosso » ha preso in prestito. 
pari pari, da qeullo nero dei 
nazifascisti. 

Quasi a voler sottolineare 
la continuità fra la nuova e 
la vecchia barbarie, domani 
mattina ci sarà la commemo
razione di un tragico episo
dio. pressoché sconosciuto. 
del settembre del '43. 

Sul Monte Caccia, a una 
cinquantina di chilometri da 
Bari. 22 soldati italiani furo
no trucidati pochi giorni do
po l'8 settembre dai tedeschi 
in ritirata. I corpi, privi di 
qualsiasi segno di riconosci
mento. e rimasti ignoti anco
ra oggi, furono gettati in un 
fossato e coperti alla meglio 
con delle pietre. Vennero ri
trovati. per caso, qualche 
tempo dopo. Per decenni il 
luogo dell'eccidio é rimasto 
abbandonato a se stesso. 

Nella giornata dì domani. 
per iniziativa deirANPT. sul 
luogo dove avvenne la straee 
verrà scooerta una lapide. 
per ricordare questo episodio 
poco noto di un passato che 
non deve più ritornare. 

Giuseppe luorio 

MANIFESTAZIONE 
AL POLITEAMA , 

DI PALERMO 
PALERMO — Pompeo Cola-
janni. il e Barbato > della 
Resistenza, ha concluso ieri 
con un suo intervento la ma
nifestazione pubblica organiz
zata dall'amministrazione pro
vinciale di Palermo al tea
tro Politeama per il 35. an
niversario della Liberazione 
dal nazifascismo. 

Alla manifestazione, cui ha 
partecipato una folla di cit
tadini. molti giovani, assie
me alle rappresentanze parti
giane, hanno preso parte per 
il governo nazionale il sotto
segretario Gaspare Saladino e 
per l'Assemblea regionale si
ciliana, il compagno on. Li
no Motta. 

Partigiani e 

giovani insieme 

a Cagliari: solo 

il Comune «snobba» 

l'iniziativa 

CAGLIARI — Un corteo dalla 
duplice anima ha caratteriz
zato la manifestazione orga
nizzata in città a cura del co
mitato per la celebrazione del 
25 aprile. 

La composizione del corteo 
invita, infatti, ad alcune ri
flessioni. In testa gli anziani, 
i vecchi combattenti, i parti
giani, i leader politici dell'an
tifascismo cittadino e sardo. 
In coda un gran numero di 
giovani e giovanissimi che 
hanno animato la manifesta
zione con slogan combattivi 
a difesa della democrazia. 

Il corteo del 25 aprile regi
strava, purtroppo, una scarsa 
partecipazicne di cittadini 
medi, questo è un cattivo se-

' gno che meriterà maggiore 
approfondimento ed analisL 

La manifestazione, comun
que, ha avuto notevole impor
tanza e si è svolta all'inse
gna di un preciso impegno a 
difendere oggi i valori della 

Resistenza, contro le trame di 
quanti operano per gettare il 
paese nel caos. 
Questi ccncetti sono stati ri

baditi da tutti gli oratori: il 
partigiano Porqueddo, il par
tigiano compagno socialista 
Tinti, la figlia di un valoroso 
comandante della Resistenza, 
ed infine il compagno Giovan
ni Lay che. in rappresentan
za del comitato del 2ó apri
le. ha concluso, dopo il lungo 
corteo per il centro storico, il 
comizio nella piazza Gari
baldi. 

Il compagno Lay ha stig
matizzato prima di tutto la 
vergognosa assenza del Co
mune di Cagliari dalla ini
ziativa. sia a livello organiz
zativo che a livello di presen
za alla manifestazione. Ha 
sottolineato come sia grave 
il fatto che, anche in queste 
circostanze, la giunta demo
cristiana e di centro-destra 
preferisca curare il proprio 
campìcello in vista delle pros
sime elezioni amministrative. 
Era presente la giunta pro
vinciale. guidata dal suo pre
sidente compagno Alberto 
Palmas, che non solo ha pa
trocinato le celebrazioni per 
il 25 aprile, ma ha garantito 
un valido e concreto contribu
to per rendere possibile tutte 
le iniziative, in particolare 
quelle artistico-culturali dedi
cate al giovani. 
A conclusione ^el!a giornata 

una delegazione ha consegna
to una medaglia al gonfalone 
di Monferrato, in ricordo di 
un cittadino. Nello Congiu. 
caduto a venti anni nella lot
ta contro il fascismo. 

Le manifestazioni per il 35. 
della Resistenza sono conti
nuate nella serata di ieri con 
un concerto al Teatro Mas
simo. cui hanno partecipato il 
senatore di Launeddas. Lay, 
il coro di Fonni. ed i gruppi 
musicali Malvasia » e « Suo
no Officina ». 

Intanto nel pomeriggio « 
nella serata di giovedì al
l'Auditorium del conservmto-
rio di musica aveva aperto le 
celebrazioni il flautista Seve
rino Gazzelloni. con due con

certi che hanno registrato una 
enorme partecipazione, parti
colarmente tra i giovani. L« 
Iniziative culturali sono tut
te organizzate a cura dell'Ar
ci. che si é impegnata a fon
do per garantire alla città, 
in assenza di iniziative da 
parte delle competenti autori
tà comunali, almeno un'oaaa-
sìone culturale di rilievo. 

Altre manifestazioni par U 
25 aprile sono avvenuta a 
Sassari. Iglesias. Quartu, Car-
bonla, Serramanna e in éeei-
ne e decine di altri OoBNrti 
della Sardegna. 

v. 
»' 


